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Il Colubro di Esculapio, Elaphe longissima (Laur.), fu citato in 
Sardegna da diversi AA. 

GENÉ e Carruccio (da Camerano 1891, p. 59) affermano che 
la specie si rinviene nell’Isola. Inoltre MAGRETTI (1880, p. 26) cita ad- 
dirittura un esemplare di Ca/lopeltis Aesculapii Aldrovandi var. a Schrei- 
ber di Baulado (a Sud di Pauli Latino e a Nord di Oristano). Secondo 
RAFFAELE (in BREHM, 1932, p. 695) il Saettone è « non raro in Sarde- 
gna». De Berra (1874, p. 43) lo dice comune nell’Italia continentale 
ed insulare. E pure BouLENGER (1913, p. 189) lo dà presente nell’Isola. 

Tuttavia secondo VANDONI (1914, p. 186) la specie « pare non si 
rinvenga in Sardegna e nelle isole minori ». MERTENS & MULLER (1940, 
pp. 50-51) scrivono - a proposito di Elaphe longissima romana -: « Ob 
sardische Stücke zu dieser Lokalforme gehören, entzieht sich unserer 
kenntnis ». MERTENS & WERMUTH (1960, p. 180) non nominano l’Isola 
tra le regioni che compongono l’areale della specie. 

Per questi motivi, non disponendo inoltre di materiale sardo, nella 
mia nota (Capocaccia 1964), che aveva come scopo l’esame dei carat- 
teri delle popolazioni italiane di Elaphe longissima in vista della loro 
attribuzione all’una o all’altra delle due sottospecie (longissima e romana) 
non mi era stato possibile stabilire le caratteristiche degli esemplari della 
Sardegna, ed avevo giudicato opportuno rinviare di pronunciarmi sulla 
sottospecie che abita l’Isola, in attesa di disporre di materiale. 

Recentemente, per interessamento del Sig. Silvio Bruno di Roma, 
che vivamente ringrazio, mi è giunto uno splendido esemplare sardo pro- 
veniente dal Monte Ferro (m. 1050) nei pressi del paesetto di Lus- 
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surgiu a Nord di Oristano. L'individuo - che fu raccolto il 16-VI-1964 
da A. Arsugi - fa ora parte della coll. Silvio Bruno col numero 107. 
Si tratta di un maschio di 1310 mm di lunghezza totale, di cui 260 
spettanti alla coda; la lunghezza della coda rappresenta cioè il 19,84% 
della lunghezza totale. 

I caratteri del capo sono i seguenti: lunghezza (calcolata come 
distanza tra l’apice del muso e il termine della sutura interparietale): 
22 mm; larghezza (tra le orbite): 10 mm; rapporto tra lunghezza e 
larghezza: 2,2. Rostrale sensibilmente più larga che alta: la sua altezza 
corrisponde ai 2/3 della sua larghezza. 1 preoculare; 2 postoculari; 8 
(IV-V) sopralabiali; 9 (I-V) sottolabiali; 2 temporali. 

Squame ventrali in numero di 224. 

Sottocodali in numero di 80-79. 

Squame dorsali con le seguenti modificazioni: 
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L’accenno di carenatura alle squame dorsali compare molto ante- 
riormente: sulle 3 file mediane a livello della 70® ventrale 
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La colorazione risponde in tutto allo schema A (CAPOCACCIA 
1964, p. 374) sia per il capo che per il ventre. Il dorso appare olivastro, 
con una stria longitudinale lievissimamente più, chiara, occupante in 
larghezza una-due squame. Le macchiette lineari bianche ai lati delle 
scaglie dorsali abbondano sui fianchi ove tendono a confluire in allinea- 
menti longitudinali. 

L’esemplare appartiene quindi senza ombra di dubbio alla ssp. 
longissima, sia per il basso numero di ventrali, sia per la colorazione. 


ELAPHE LONGISSIMA IN SARDEGNA 3 


Anche per quanto riguarda la scale reduction, carattere che varia se- 
condo un gradiente latitudinale, individuo considerato si inserisce tra 
le popolazioni del Nord Italia. 


Nella collezione del Museo Zoologico dell’Università di Firenze 
trovasi un esemplare (M.z.u.F. 463) che porta l'indicazione « Sardegna ? 
Dalle vecchie collezioni »; esso mi fu inviato in prestito dal prof. B. 
Lanza (dell’Istituto di Zoologia dell’Università di Firenze), cui porgo i 
migliori ringraziamenti. Si tratta di una femmina, lunga 950 mm, di 
cui 185 spettanti alla coda; la lunghezza di quest’ultima corrisponde 
al 19,68%, della lunghezza totale. 


Caratteri del capo: lunghezza (calcolata come distanza tra l’apice 
del muso e il termine della sutura interparietale): 19 mm; larghezza 
(tra le orbite): 9 mm; rapporto tra lunghezza e larghezza: 2,11. Ro- 
strale più larga che alta: la sua altezza corrisponde ai 3/5 della sua lar- 
ghezza. 1 preoculare; 2 postoculari; 8 (IV-V) sopralabiali; 9 (I-IV) 
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sottolabiali; 3 temporali | da entrambi i lati. 
Squame ventrali in numero di 218. 

Sottocodali in numero di 76/76. 

Squame dorsali con le seguenti modificazioni: 


11 58 108 133 180 218 
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L’accenno di carenatura delle squame dorsali è lievissimo e com- 
pare nella parte posteriore del tronco: è limitato alle 3 file mediane ed 
inizia in corrispondenza della 190% ventrale. 

La colorazione è fortemente compromessa dalla lunga conserva- 
zione in alcool dell'esemplare, che appare notevolmente decolorato. 
Non è chiaro se il capo presenti o no fusione tra macchia temporale e 
mandibolare posteriore. La tinta biancastra che occupa la regione ven- 
trale del capo e del collo orla inferiormente la macchia scura temporale, 
indi sale posteriormente ad essa arrestandosi prima di raggiungere la 
nuca, così da determinare un collaretto interrotto dorsalmente. La co- 
lorazione del dorso inizia subito dietro ad esso con un limite di demar- 
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cazione a forma di V rovesciato. Il dorso appare olivastro: non vi si di- 
stinguono strie longitudinali. Il ventre si presenta di un giallo paglierino 
uniforme. 

Il basso numero di ventrali, il tipo di scale reduction e tutto ciò 
che può distinguersi dell’aspetto cromatico, costituiscono motivi validi 
per l'attribuzione dell'esemplare alla ssp. longissima. 


Che Elaphe longissima sia rappresentata nell’ Isola dalla sua forma. 
nominale è deducibile inoltre dalla testimonianza di MAGRETTI (1880, 
p. 26) che attribuisce l'esemplare di Baulado alla var. a di SCHREIBER. 


Si può quindi concludere confermando la presenza in Sardegna 
del Colubro di Esculapio, Elaphe longissima, ed asserendo inoltre che 
tale specie è quivi rappresentata dalla ssp. longissima (Laur.). 
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RIASSUNTO 
Viene confermata la presenza di Elaphe longissima (Laur.) in Sardegna. Si de- 


scrivono due esemplari di questo serpente; essi risultano appartenenti alla sottospecie 
nominale. 


SUMMARY 


The presence of Elaphe longissima (Laur.) in Sardinia‘is confirmed. Two speci- 
mens of this snake are described; they appear to belong to the nominal subspecies. 


